DUE CARMELITANI

San Giovanni della Croce era molto devoto a san Giuseppe. 

Il sigillo che usava sui documenti rappresentava il Monte Carmelo coronato da una croce e l’iscrizione San José. Così appare sull’autografo che conservano le religiose carmelitane scalze di Sanlúcar la Mayor di Siviglia. 
Però questa devozione non l’ebbe da sempre. 

Accadde un fatto nella sua vita che fece di lui un grande devoto di san Giuseppe. 
San Giovanni della Croce era il confessore delle carmelitane scalze, mentre era superiore del convento Los Mártires di Granada. Un giorno non poté scendere a confessarle ed affidò il compito al padre Pedro dell’Incarnazione e al padre Evangelista. 

Mentre entravano i due frati nella Plaza Nueva, un uomo andò loro incontro. Era piuttosto alto, carnagione bianca e rosa e capelli bianchi. Aveva più o meno cinquant’anni. Vestiva di nero ed era venerabile di aspetto. Si avvicina ai carmelitani e li separa collocandosi in mezzo a loro e chiedendo da dove provengono. Dalle carmelitane scalze, risponde il padre Pedro. Fate molto bene a servirle, perché in questa Religione si loda molto il Signore e di questo Sua Maestà si compiace tanto e lo stimerà sempre più. 

Padri, perché nel vostro ordine avete così tanta devozione a san Giuseppe? 

Perché la nostra santa Madre Teresa di Gesù gli era molto devota in quanto lui l’aveva aiutata tanto nelle sue fondazioni e le aveva ottenuto grandi grazie da Gesù. Per questo le case da lei fondate portano il suo nome, rispose padre Pedro. 

Guardatemi bene in faccia e abbiate molta devozione a questo santo, perché qualsiasi cosa gli chiederete egli ve la concederà.

I carmelitani non lo videro più, era scomparso.

Quando arrivarono al convento “Los Mártires”, raccontarono al Priore l’accaduto. 

Fra Giovanni della Croce non si stupì affatto e disse loro: Non l’avete riconosciuto, era san Giuseppe; avreste dovuto inginocchiarvi davanti al santo. E non vi è apparso per voi ma per me, che non gli ero devoto come avrei dovuto; ma d’ora in avanti lo sarò.

